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Progetto Pianeta SUD

La “Trilogia del Viaggio”


A Michele
affinché il tuo viaggio
sia splendido


INTRODUZIONE

Adoro viaggiare. Da ragazzo anche dormendo per terra nei corridoi dei treni. Da adulto comodamente. Molto comodamente.

Per lavoro, curiosità, turismo, relax, voglia di ammirare e contemplare.

Restando sempre affascinato dalle più svariate e straordinarie espressioni della natura, da tutto ciò che è storia, antropologia culturale e dai multiformi segni lasciati nel tempo dagli uomini.

Da quando ideai e partii con il progetto “Pianeta SUD” ho avuto occasione di girare molto, conoscere luoghi nascosti ai più, imbattermi in svariate e sorprendenti storie umane in quella particolare area d’Italia che si cela sotto il nome di Sud.

Nella maggior parte dei casi non troverete resoconti su siti strafamosi per antonomasia, tipo la Costiera Amalfitana, i Sassi di Matera, Napoli o la Valle dei Templi.

Ma storie, racconti e suggestioni su anfratti nascosti, centri storici non famosissimi ma bellissimi, meraviglie naturali celate ai più, borghi e storie umane intrise di luce e calore.

Tra Calabria, Basilicata, Campania, e tra Puglia, Molise e Sicilia.

È una carrellata di emozioni e incanti che potrebbero indurvi ad usare il libro che avete tra le mani come guida turistica. Non è questo l’intento, ma non mi riterrei certo offeso se ciò dovesse accadere. Anzi ne sarei onorato.

In fin dei conti il viaggio è uno stato mentale.

È pura emozione, e ognuno trova la sua.

Un tramonto, una cascata, un’onda, una montagna innevata, un vicolo nascosto, un piatto tipico da gustare.

È il cuore a trovare la suggestione giusta.

Viaggio è vertigine di vita. Rende giovani, sensibili e attenti a cosa e a chi ci circonda. L’orologio si ferma e l’anima si sente nutrita.

Scopo del viaggio non è tanto la destinazione, ma ciò che proviamo durante esso. E sono proprio il percorso di crescita e la magia che viviamo e respiriamo durante il tragitto a fare la differenza, a lasciare una traccia indelebile nella nostra anima.

Questa traccia ho provato a trasferirvi qui.

Buona lettura. Anzi buon viaggio nell’affascinante “Pianeta Sud”.

Raffaele Cammarota


Diari in cabrio

Ho sempre amato le cabrio. Per quel senso di libertà che solo un’auto scoperta può dare. Più di una moto: perché su una moto non puoi rilassarti.

La moto è libertà e adrenalina. Stupenda in modo diverso.

Una cabrio invece è libertà e relax: ciò che amo e desidero di più. Ogni volta che entro nella mia e apro la capote è come se magicamente andassi in vacanza: qualsiasi cosa faccia od ovunque io mi trovi in quel momento.

Insieme andiamo a zonzo per l’Alto Tirreno Casentino, a volte per “lavoro”, spesso per piacere, con frequenti sconfinamenti in Basilicata, Campania, Puglia e Molise. E nascono questi diari, colmi di incantevoli scorci e una voglia matta di ammirarli.

MARE E NON SOLO

Tropea, certo. I Bronzi di Riace, Reggio Calabria, ovvio.

Ma la Calabria è molto di più, tanto di più. A cominciare da quella del nord al confine attuale con la Lucania.

E che era a suo tempo essa stessa parte dell’antica grande Lucania.

Ed eccoci nella fantastica Riviera dei Cedri, nell’Alto Tirreno Casentino.

Siete mai stati ad Orsomarso nella gola del fiume Argentino? O alla Grotta del Romito, a Papasidero, ad osservare i graffiti del Bos Primigenius risalenti al paleolitico? O al belvedere di San Nicola Arcella ad osservare l’incredibile panorama che spazia tra tre regioni? O conoscete la storia che si respira salendo sulla Torre Talao di Scalea?

Sessanta chilometri di costa bellissima su uno dei mari più limpidi d’Italia. Spiagge immense, grotte incantevoli e misteriose.

Due isole, Cirella e Dino, che sono uniche nella Calabria.

Suggestioni fascinose di cultura e tradizioni millenarie.

Turismo ricettivo di primordine. In primavera il profumo dei cedri, coltivati in zona per antichissima tradizione, fa da sfondo sensoriale.

La Riviera dei Cedri è tutta qui, con i suoi centri costieri disseminati sul mare: Tortora, Praia a Mare, Scalea, Santa Maria del Cedro, Diamante, Belvedere Marittimo.

O i suggestivi grappoli di case appollaiate sui cocuzzoli dell’entroterra, un po’ timidi, quasi ancora avessero paura e volessero difendersi dalle incursioni piratesche storicamente patite e che li hanno spinti lassù: Aieta, San Nicola Arcella, Santa Domenica Talao, Papasidero, Orsomarso, Verbicaro, Grisolia, Maierà.

Tutto intriso di magnificenza assoluta.

Con la perla della riviera Scalea che merita un paragrafo a parte.

SCALEA

Quando da ragazzino la mia famiglia si trasferì a Scalea per motivi di lavoro mai avrei pensato di ritrovarmi in uno dei luoghi più belli e incredibilmente affascinanti d’Italia, e tuttavia all’epoca ancora poco conosciuto dalla grande massa.

Ecco Scalea: posto incredibile, seducente, di una bellezza naturale rara.

Ma soprattutto un luogo che ha subito una metamorfosi geografico-urbanistica assolutamente unica nel panorama nazionale.

In poco più di tre decenni, dal secondo dopoguerra al 1985 circa: in contemporanea, arretramento marino con conseguente creazione di spazio edificabile ed edificazione a ritmo impressionante.

Un’insenatura con una scogliera che lascia a bocca aperta, l’Ajnella, una spiaggia tra le più ampie e lunghe d’Italia, un mare cristallino, un centro storico suggestivo con le sue scalinate a strapiombo, colline, montagne a sfondo a mo’ di anfiteatro naturale e una pianura perfetta per abitarvici.

In più storia e archeologia.

Tutto concentrato in un solo posto. Questa è Scalea.

L’etimologia del nome “Scalea” è sempre stata un vero rompicapo per i glottologi e gli studiosi di toponomastica, che in passato non hanno saputo offrire soluzioni convincenti.

Davvero meritevole in proposito è stata la ricerca effettuata da Amito Vacchiano nel libro “Scalea antica e moderna”1 in cui

… scartata subito la facile origine popolare che fa derivare il suo nome dalla forma “a scala”, cioè a gradinata verso il mare, dell’attuale centro storico, ed altre etimologie molto artificiose e fantasiose, è molto probabile che l’origine del toponimo Scalea vada ricercata, così come l’origine del centro abitato, nel periodo della dominazione bizantina.
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